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DIOCESI
DI BRESCIA





Il Santo Rosario
con Paolo VI





Nell’immediata preparazione
alla venuta del Papa
Benedetto XVI a Brescia,
nella memoria di Papa Paolo VI,
offriamo alcune meditazioni
di Papa Montini
a commento dei misteri
del S. Rosario.



Preghiera d’inizio

O Dio, vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiamo. 

Guarda, Signore, il tuo popolo,
riunito nel ricordo della Beata Vergine Maria, 
e fa’ che per sua intercessione partecipi
alla pienezza della tua grazia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Oppure

O Signore, il tuo unico Figlio
ci ha preparato, con la sua vita,
morte e risurrezione,
il premio della salvezza eterna; fa’ che, 
meditando questi misteri nella recita
del santo Rosario della Beata Vergine Maria,
imitiamo gli esempi che contengono
ed otteniamo i frutti che promettono. 
Per Cristo, nostro Signore.

04



MIStERI
GAuDIOSI





PRIMO
MIStERO GAuDIOSO

L’angelo annuncia a Maria
la nascita di Gesù

Entrando da lei,
l’angelo disse:
«ti saluto, o piena di grazia,
il Signore è con te...»
(Lc 1,28)

Maria, ci aiuta ad accogliere con fede
la parola di Dio e a corrispondervi
con prontezza e generosità.

«Quale fortuna per noi,
quale destino superiore,
quale vocazione si apre all’uomo
dal momento in cui l’annuncio celeste
è portato a Maria; e Maria,
l’umilissima, la purissima,
accetta di diventare,
con la sua amorosa ubbidienza,
per opera dello Spirito Santo,
la Vergine Madre dell’uomo-Dio,
Cristo Signore». 
(25 marzo 1973)
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SECONDO
MIStERO GAuDIOSO

Maria si reca a far visita
a santa Elisabetta

Appena Elisabetta
ebbe udito il saluto di Maria,
il bimbo le sussultò in grembo
ed essa fu piena di Spirito Santo...
(Lc 1,41)

La madre del Signore ci apre
il cuore all’attenzione interiore,
al servizio dei fratelli, al canto di lode. 

«Perché - possiamo chiederci -
dobbiamo onorare la Madonna?
La risposta è facile.
È il Signore ad onorarla per primo;
Maria è la Madre di Cristo;
i disegni di Dio sono passati
attraverso di Lei;
la Provvidenza ha concentrato
in questa Donna elettissima
il cardine del suo piano
per la salvezza del mondo.
Noi non approfondiremo
mai abbastanza così stupenda realtà:
ciò che Iddio
ha compiuto in Maria!».
(15 agosto 1964)
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tERZO
MIStERO GAuDIOSO

Gesù, Figlio di Dio, si fa uomo
e nasce dalla Vergine Maria 

Mentre si trovavano a Betlemme, si compì 
per Maria il tempo del parto. Diede alla luce il 
suo Figlio primogenito, lo avvolse in fasce
e lo depose in una mangiatoia
(Lc 2,6-7)

La Vergine Maria ci porge Cristo, e ci chiede 
di accoglierlo con gioia e di testimoniarlo 
con le parole e con le opere.

«Che cosa è il Natale se non questo avvenimento 
storico, cosmico, estremamente comunitario 
perché rivolto a proporzioni universali, ed insieme 
incomparabilmente intimo e personale per ciascuno 
di noi, poiché il Verbo eterno di Dio, in virtù del 
Quale noi già viviamo della nostra esistenza naturale, 
è appunto venuto in cerca di noi; Lui eterno, si è 
inserito nel tempo; Lui infinito, si è quasi annientato 
«assumendo la condizione di servo e divenendo 
simile agli uomini, è apparso in forma umana, ha 
umiliato se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte, e alla morte di croce». I nostri orecchi sono - 
ahimé! - abituati a simile messaggio, e i nostri cuori 
sordi a simile chiamata, una chiamata d’amore: 
«così Dio ha amato il mondo...»; anzi siamo precisi: 
ciascuno di noi può dire con San Paolo: «Egli ha 
amato me, e ha dato la sua vita per me...!».
(25 dicembre 1977) 
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QuARtO
MIStERO GAuDIOSO

Maria presenta Gesù
al tempio di Gerusalemme 

Compiuti quaranta giorni dalla nascita di Gesù, 
Maria e Giuseppe «portarono il bambino
a Gerusalemme per offrirlo al Signore,
come è scritto nella Legge del Signore»
(Lc 2,22-23)

La Vergine offerente ci esorta
a fare della nostra vita
un sacrificio spirituale, gradito a Dio.

«Vi è in questo episodio evangelico
la professione religiosa fondamentale:
la filosofia della vita comincia così:
l’uomo non è da sé; egli è creatura;
egli nasce libero, ma nella sfera d’un disegno 
divino che coinvolge il suo destino e il suo 
dovere radicale. Parola ben nota a chi ha 
scoperto la chiave dell’umana vocazione,
ch’è quella di Cristo stesso:
«Ecco, io vengo a fare, o Dio, la tua volontà». 
Di qui tutto il rapporto fra l’uomo
e Dio si snoda in una serie di passi
ascensionali che si fanno orazione,
dialogo, obbedienza, amore,
oblazione; si fanno sacrificio anche, ma 
destinato a sfociare nell’oceano della vita
e della beatitudine».
(2 febbraio 1977)
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QuINtO
MIStERO GAuDIOSO

Maria e Giuseppe ritrovano
Gesù nel tempio

«E Gesù rispose: “Perché mi cercavate?
Non sapevate che io devo occuparmi
delle cose del Padre mio?”.
Ma essi non compresero le sue parole...».
(Lc 2,49-50)

Nel suo sofferto itinerario di fede,
Maria ci mostra come si cerca Gesù e si 
custodisce nel cuore ogni suo gesto e parola.

«La casa di Nazareth è la scuola dove si è 
iniziati a comprendere la vita di Gesù,
cioè la scuola del Vangelo. Qui si impara ad 
osservare, ad ascoltare, a meditare. 
Qui impariamo il metodo che ci permetterà di 
conoscere chi è il Cristo. Qui scopriamo
il quadro del suo soggiorno in mezzo a noi:
cioè i luoghi, i tempi, i costumi, il linguaggio,
i sacri riti, tutto insomma ciò di cui Gesù si servì 
per manifestarsi al mondo. 
Qui tutto ha una voce, tutto ha un significato. 
Qui, a questa scuola, certo comprendiamo perché 
dobbiamo tenere una disciplina spirituale, 
se vogliamo seguire la dottrina del Vangelo 
e diventare discepoli del Cristo. Oh! come 
volentieri vorremmo ritornare fanciulli e metterci 
a questa umile e sublime scuola di Nazareth!».
(5 gennaio 1964)
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Litanie Lauretane 

Signore, pietà Signore, pietà
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà

Oppure: 

Kyrie, eleison Kyrie, eleison 
Christe, eleison Christe, eleison 
Kyrie, eleison  Kyrie, eleison 

Santa Maria  prega per noi
Santa Madre di Dio prega per noi
Santa Vergine delle vergini prega per noi
Madre di Cristo prega per noi
Madre della Chiesa prega per noi
Madre della divina grazia prega per noi
Madre purissima prega per noi
Madre castissima  prega per noi
Madre sempre vergine prega per noi
Madre immacolata prega per noi
Madre degna d’amore prega per noi
Madre ammirabile prega per noi
Madre del buon consiglio prega per noi
Madre del Creatore  prega per noi
Madre del Salvatore prega per noi

Vergine prudente prega per noi
Vergine degna di onore prega per noi
Vergine degna di lode  prega per noi
Vergine potente  prega per noi
Vergine clemente  prega per noi
Vergine fedele  prega per noi

Specchio di perfezione prega per noi
Sede della Sapienza  prega per noi
Fonte della nostra gioia prega per noi
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tempio dello Spirito Santo prega per noi
tabernacolo dell’eterna gloria prega per noi

Dimora consacrata a Dio prega per noi
Rosa mistica prega per noi
torre della santa città di Davide prega per noi
Fortezza inespugnabile Prega per noi
Santuario della divina presenza Prega per noi
Arca dell’alleanza  Prega per noi
Porta del cielo  Prega per noi
Stella del mattino  Prega per noi
Salute degli infermi  Prega per noi
Rifugio dei peccatori  Prega per noi
Consolatrice degli afflitti  Prega per noi
Aiuto dei cristiani  prega per noi

Regina degli angeli  prega per noi
Regina dei patriarchi  prega per noi
Regina dei profeti  prega per noi
Regina degli apostoli  prega per noi
Regina dei martiri  prega per noi
Regina dei confessori della fede prega per noi
Regina delle vergini  prega per noi
Regina di tutti i santi  prega per noi
Regina concepita senza peccato prega per noi
Regina assunta in cielo prega per noi
Regina del rosario  prega per noi
Regina della famiglia prega per noi
Regina della pace prega per noi
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi.

Prega per noi, gloriosa Madre del Signore.
Rendici degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

O Dio, nostro Padre, come da radice in terra 
fertile, tu hai fatto sbocciare dalla Vergine
Maria il santo germoglio, Cristo tuo Figlio;
fa’ che ogni cristiano, innestato in lui per 
mezzo del Battesimo nello Spirito,
possa rinnovare la sua giovinezza e dare 
frutti di grazia a lode della tua gloria. 
Per il nostro Signore… 

Conclusione

Il Signore ci benedica, ci preservi
da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Maria, madre della Chiesa,
interceda per noi.
Amen.



MIStERI
LuMINOSI
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PRIMO
MIStERO DELLA LuCE

Il Battesimo di Gesù

Gesù venne da Nazaret di Galilea
e fu battezzato
da Giovanni nel Giordano.
(Mc 1,9)

Maria ci insegna
ad accogliere e conservare
la grazia battesimale.

«Rinascita cristiana» dice,
per noi, tutto questo:
perché il mondo non potrà
essere rinnovato
se i figli consapevoli
della Chiesa
non saranno essi, per primi,
a rinascere ogni giorno
in novità di vita,
nella comunione della grazia
e della liturgia,
nell’intimo contatto con Dio,
nella carità verso i fratelli,
aperti alla brezza
dello Spirito».
(2 maggio 1970)
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SECONDO
MIStERO DELLA LuCE

Le nozze di Cana

Venuto a mancare il vino,
la madre di Gesù disse:
“Non hanno più vino”.
(Gv 2,2)

Maria intercede per noi
quando nella vita viene a mancare
il vino dell’amore.

«Che cosa c’è
di più espressivo della vita
che il matrimonio
che è la sorgente della vita umana,
che è l’inizio della famiglia umana?
Ebbene Gesù siede a mensa
in un convito
di nozze per dire:
«Voglio essere in mezzo
agli uomini,
voglio accomunarmi a loro,
voglio conversare con essi,
voglio essere concittadino,
collega, compagno, amico,
voglio sedermi vicino a loro».
(15 gennaio 1961)
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tERZO
MIStERO DELLA LuCE

L’annuncio del Regno

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il Vangelo 
di Dio, e diceva: “Il tempo è compiuto e 
il Regno di Dio è vicino: convertitevi e 
credete al Vangelo”.
(Mc 1,14-15)

Maria ci insegna ad accogliere
e ad annunciare la parola del Vangelo.

«Giorno benedetto è quello,
in cui la Chiesa fa riecheggiare
ai nostri giorni la sequenza
squillante delle beatitudini evangeliche.
[…].
Cristo annuncia il suo programma
e condensa in sentenze limpide
e scultoree tutto il Vangelo.
Il regno della terra e il regno del cielo
hanno nelle beatitudini
il loro codice iniziale e finale.
[…].
Chi non ha ascoltato le beatitudini
non conosce il Vangelo;
chi non le ha meditate non conosce Cristo».
(1 novembre 1960)
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QuARtO
MIStERO DELLA LuCE

La trasfigurazione del Signore

Gesù prese con sé Pietro,
Giacomo e Giovanni e li condusse
su un alto monte...
e fu trasfigurato davanti a loro.
(Mc 9,2)

Maria alimenta in noi
il desiderio di stare con Gesù
nella Gloria.

«Quel corpo,
che si trasfigura davanti agli occhi
attoniti degli apostoli,
è il corpo chiamato alla gloria;
quella luce che lo inonda è e sarà
anche la nostra parte di eredità
e di splendore.
Siamo chiamati a condividere tanta gloria, 
perché siamo «partecipi della natura divina».
una sorte incomparabile ci attende,
se avremo fatto onore alla nostra vocazione 
cristiana: se saremo vissuti nella logica 
consequenzialità di parole e di comportamento, 
che gli impegni del nostro battesimo
ci impongono».
(6 agosto 1978)





29

QuINtO
MIStERO DELLA LuCE

L’istituzione dell’Eucaristia

Mentre mangiavano Gesù prese il pane
e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro, dicendo: “Prendete, questo è il mio 
corpo”. Poi prese un calice, e rese grazie,
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: 
“Questo è il mio sangue dell’alleanza,
che è versato per molti”.
(Mc 14,22-23)

Maria ci insegna a celebrare
e a vivere i Divini Misteri.

«L’Eucaristia è anzitutto
comunione con Cristo,
Dio da Dio, Luce da Luce,
Amore da Amore, vivo, vero,
sostanzialmente presente,
Agnello immolato per la nostra salvezza,
manna ristoratrice per la vita eterna,
Amico, Fratello, Sposo, misteriosamente 
nascosto e abbassato sotto la semplicità
delle apparenze, eppure glorioso
nella sua vita di Risorto,
che vivifica comunicandoci
i frutti del mistero pasquale»
(5 giugno 1969)
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Litanie di Santa Maria della speranza

Signore, pietà  Signore, pietà
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà

Oppure: 

Kyrie, eleison Kyrie, eleison 
Christe, eleison Christe, eleison 
Kyrie, eleison  Kyrie, eleison 

Santa Maria della speranza prega per noi
Santa Maria del cammino prega per noi
Santa Maria della luce prega per noi

Pienezza di Israele prega per noi
Profezia dei tempi nuovi prega per noi
Aurora del mondo nuovo prega per noi

Madre di Dio prega per noi
Madre del Messia liberatore prega per noi
Madre dei redenti prega per noi
Madre di tutte le genti prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino

Vergine del silenzio prega per noi
Vergine dell’ascolto prega per noi
Vergine del canto prega per noi

Serva del Signore prega per noi
Serva della Parola prega per noi
Serva della redenzione prega per noi
Serva del Regno prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino
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Discepola di Cristo prega per noi
testimone del Vangelo prega per noi
Sorella degli uomini prega per noi

Inizio della Chiesa prega per noi
Madre della Chiesa prega per noi
Modello della Chiesa prega per noi
Immagine della Chiesa prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino

Maria, benedetta fra le donne prega per noi
Maria, dignità della donna prega per noi
Maria, grandezza della donna prega per noi

Donna fedele nell’attesa prega per noi
Donna fedele nell’impegno prega per noi
Donna fedele nella sequela prega per noi
Donna fedele presso la croce prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino

Primizia della Pasqua prega per noi
Splendore della Pentecoste prega per noi
Stella dell’evangelizzazione prega per noi

Presenza luminosa prega per noi
Presenza orante prega per noi

Presenza accogliente prega per noi
Presenza operante prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino
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Speranza dei poveri prega per noi
Fiducia degli umili prega per noi
Sostegno degli emarginati prega per noi

Sollievo degli oppressi prega per noi
Difesa degli innocenti prega per noi
Coraggio dei perseguitati prega per noi
Conforto degli esuli prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino

Voce di libertà prega per noi
Voce di comunione prega per noi
Voce di pace prega per noi

Segno del volto materno di Dio prega per noi
Segno di vicinanza del Padre prega per noi
Segno di misericordia del Figlio prega per noi
Segno della fecondità dello Spirito prega per noi

Tutti Santa Maria della speranza,
 illumina il nostro cammino

Cristo, Signore della storia abbi pietà di noi
Cristo, Salvatore dell’uomo abbi pietà di noi
Cristo, speranza del creato abbi pietà di noi
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Preghiamo

O Signore, creatore della luce,
che illumini il mondo con la “luce nuova” 
del tuo Cristo, fa’ che meditando con Maria, 
“portatrice della luce”,
i misteri della vita pubblica di Gesù, 
diventiamo anche noi “testimoni
della Parola che illumina e che salva”.
Per Cristo nostro Signore.

Conclusione

Il Signore ci benedica,
ci preservi da ogni male
e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Maria, Madre della Chiesa,
interceda per noi.
Amen.





MIStERI
DOLOROSI
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PRIMO
MIStERO DOLOROSO

L’agonia di Gesù

«In preda all’angoscia,
pregava più intensamente;
e il suo sudore diventò come gocce
di sangue che cadevano a terra»
(Lc 22,44)

La Vergine del dolore ci invita
a unirci a Gesù con preghiera incessante, 
per compiere come lui, in ogni momento, 
la volontà del Padre.

«Qui è il mistero. Era necessario un tale modo di 
Redenzione? Cioè l’espiazione crudele e obbro-
briosa della Croce? Questo rimarrà segreto per 
noi: ci farà intravedere l’incommensurabile gra-
vità del peccato, la terribilità dell’assoluta giusti-
zia, ci dirà qualche cosa della convenienza di tanta 
severità, di tanta pietà del sacrificio, ma ce lo ren-
derà ancora più impenetrabile, se un altro ordi-
ne di divini pensieri non si rivelasse in così cruda 
tragedia; e sarà l’amore, l’amore del Padre che dà 
Gesù; il Figlio, come vittima, è fatto espressione 
dell’amore di Dio per l’umanità: «Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unige-
nito». Qui è il nodo del mistero».
(Dalle “Meditazioni inedite”)
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SECONDO
MIStERO DOLOROSO

La flagellazione

Pilato fece prendere Gesù
e lo fece flagellare...
(Gv 19,1)

La Vergine purissima
ci mostra fino a che punto
le nostre colpe hanno piagato
l’Innocente.

«Chi è, chi era quel personaggio,
che in un momento
decisivo del suo processo
è presentato dal Procuratore Romano,
Pilato, in uno straziante
e commovente aspetto,
alla folla ammassata davanti al Pretorio,
con fatidiche parole:
«Ecco l’uomo»? L’uomo era Gesù,
appena allora flagellato,
e per beffa crudele,
Colui che s’era detto Re dei Giudei,
coronato di spine,
e coperto da un manto di porpora». 
(30 marzo 1977)
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tERZO
MIStERO DOLOROSO

La coronazione di spine

I soldati, intrecciata una corona di spine, 
gliela posero sul capo, con una canna nella 
destra; poi... lo schernivano: «Salve, re dei 
Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero 
di mano la canna e lo percuotevano sul capo.
(Mt 27,29-30)

L’immacolata di mente e di cuore ci 
conduce a contemplare il volto di Gesù, 
sfigurato dalle nostre iniquità.

«Il Crocifisso parla a te, uomo che soffri, a te,
uomo aggravato dalle fatiche, dagli affanni,
dalle miserie della tua vita. Parla a te ammalato;
a te, povero; a te, emarginato.
Parla a te, uomo che piangi; a te, uomo che 
forse ridi per non imprecare; a te,
uomo che taci all’orlo della disperazione. 
Chi è colui che ti parla e ti chiama?
È l’uomo del dolore, colui che conosce il soffrire. 
Se non altro, Cristo è tuo collega; è tuo amico.
Non è già questa una consolazione,
che toglie dal cuore la pena peggiore, quella 
dell’abbandono e della solitudine, quella della 
disperazione? Cristo è con te, soffre con te». 
(31 marzo 1972)
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QuARtO
MIStERO DOLOROSO

Gesù percorre la via del Calvario 
portando la croce

Pilato consegnò loro Gesù
perché fosse crocifisso.
Presero dunque Gesù, ed egli, portando
la croce, si avviò verso il Golgota.
(Gv 19,16-17)

Maria, prima discepola, ci invita a 
seguirla dietro a Gesù
portando la nostra croce.

«Ascoltiamo le effusioni di speranza irradianti dal-
la croce di Cristo. Prima speranza: la misericordia, 
il perdono, la riconciliazione di Dio verso di noi. 
Come il peccato, ricordiamolo bene, è la prima e 
più grave nostra sventura, perché tronca il nostro 
rapporto con la vera vita, che è Dio, così la libera-
zione dal peccato è la prima e indispensabile no-
stra fortuna. E quale fortuna per noi il sapere che 
Cristo, col suo sangue, ha pagato per noi, ha espia-
to in nostra vece, ha riparato l’irrimediabile nostra 
maledizione; e ci ha fatto risorgere a nuova esisten-
za, e sperare eterna felicità! E ci ha ridato, lui, con 
la sua morte per amore, l’amore per i fratelli, ci ha 
insegnato a perdonare, ad avvertire i bisogni altrui, 
a servire i più deboli, a sacrificarci per gli altri; cioè 
a portare l’umanità agli uomini, la bontà e la giu-
stizia al mondo. E perciò la pace».
( 20 aprile 1973)
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QuINtO
MIStERO DOLOROSO

Gesù è crocifisso e muore sulla croce

«Giunti al Calvario, crocifissero Gesù... 
Presso la croce di Gesù stava sua madre... 
Dopo aver ricevuto l’aceto Gesù disse: “tutto 
è compiuto”. E, chinato il capo, spirò».
(Gv 19,18 e ss)

La Madre ai piedi della croce
ci accoglie per figli; Giovanni ci mostra 
come accoglierla per Madre.

«Lo sguardo si volge all’intorno, interrogando: Ma per-
ché? Ma per chi? […]. Questo è il mistero della Croce. È il 
mistero dell’amore di Dio, in Cristo per noi, per ciascuno 
di noi. San Paolo non cessa di ripeterlo: «Cristo ha ama-
to me, e ha dato se stesso per me». E ancora: «Cristo vi 
ha amati e ha dato se stesso per voi». Quando eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi. un amore pre-
veniente, un amore insuperabile. un amore liberatore, 
un amore gratuito. un amore sacrificale, «nel sangue di 
Cristo». Che ciascuno di noi faccia nella propria coscien-
za personale l’esperimento della “Via Crucis”, e dica a 
se stesso le parole testé ricordate: Io sono stato amato 
fino alla morte da Cristo! Egli ha amato me, e ha dato 
se stesso per me! Provi ciascuno ad avere coscienza di 
questo vivo, personale, infinito amore rivolto da Gesù, 
Figlio del Dio vivente, alla singola persona che ciascuno 
di noi è: Io sono stato amato da Cristo così! Io, può dire 
chiunque, il peccatore, l’incredulo, il debole, l’infelice; 
nessuno escluda se stesso, ma lasci che la dolce violenza 
dell’amore di Cristo per lui, proprio per lui, lo avvolga e 
lo vinca. La vittoria della Croce è la vittoria dell’amore di 
Cristo. È l’alba della luce, è la rifioritura della nuova vita, 
che verdeggia sul tronco salutifero della Croce.
(24 marzo 1978)
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Litanie della Beata Vergine Maria

Signore, pietà  Signore, pietà
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà
 
Oppure: 

Kyrie, eleison Kyrie, eleison 
Christe, eleison Christe, eleison 
Kyrie, eleison  Kyrie, eleison 

Santa Maria prega per noi 
Santa Madre di Dio prega per noi 
Santa Vergine delle vergini prega per noi 

Figlia prediletta da Padre prega per noi 
Madre di Cristo re dei secoli prega per noi 
Gloria dello Spirito Santo prega per noi 

Vergine figlia di Sion prega per noi 
Vergine povera e umile prega per noi 
Vergine mite e docile prega per noi 

Serva obbediente nella fede prega per noi 
Madre del Signore prega per noi 
Cooperatrice del Redentore prega per noi 

Piena di grazia prega per noi 
Fonte di bellezza prega per noi 
tesoro di virtù e sapienza prega per noi 

Frutto primo della redenzione prega per noi 
Discepola perfetta di Cristo prega per noi 
Immagine purissima della Chiesa prega per noi 

Donna della nuova alleanza prega per noi 
Donna vestita di sole prega per noi 
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Donna coronata di stelle prega per noi 

Signora di bontà immensa  prega per noi
Signora del perdono  prega per noi
Signora delle nostre famiglie prega per noi

Letizia del nuovo Israele  prega per noi
Splendore della santa Chiesa  prega per noi
Onore del genere umano  prega per noi

Avvocata di grazia  prega per noi
Ministra della pietà divina prega per noi
Aiuto del popolo di Dio prega per noi

Regina dell’amore  prega per noi
Regina di misericordia  prega per noi
Regina della pace  prega per noi
Regina degli angeli  prega per noi
Regina dei patriarchi  prega per noi
Regina dei profeti  prega per noi
Regina degli apostoli  prega per noi
Regina dei martiri  prega per noi
Regina dei confessori della fede prega per noi
Regina delle vergini  prega per noi
Regina di tutti i santi  prega per noi
Regina concepita senza peccato prega per noi
Regina assunta in cielo  prega per noi
Regina della terra  prega per noi
Regina del cielo  prega per noi
Regina dell’universo  prega per noi
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Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo  
abbi pietà di noi.

Prega per noi, gloriosa Madre del Signore. 
Rendici degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo

O Dio, che per redimere il genere umano, 
sedotto dagli inganni del maligno,
hai associato alla passione del tuo Figlio la 
Madre Addolorata, fa’ che tutti i figli
di Adamo, risanati dagli effetti devastanti 
della colpa, siano partecipi della creazione 
rinnovata in Cristo redentore.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Conclusione

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni
male e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Maria, madre della Chiesa, interceda per noi.
Amen.



MIStERI
GLORIOSI
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PRIMO
MIStERO GLORIOSO

Gesù
risorge da morte

L’angelo disse alle donne: «Non abbiate 
paura! So che cercate Gesù il crocifisso.
Non è qui. È risorto, come aveva detto».
(Mt 28,56)

La Vergine della Pasqua ci introduce
nella luce radiosa del Risorto,
primogenito tra molti fratelli.

«Questo mistero due cose meravigliose ci annun-
cia. La prima ci annuncia che quel Gesù di Naza-
reth, crocifisso a Gerusalemme sotto Ponzio Pi-
lato, procuratore della Giudea al tempo di tibe-
rio, imperatore romano, al terzo giorno della sua 
morte, è risorto, veramente risorto, aprendo alla 
vita un nuovo sconfinato orizzonte. Così egli ha 
testificato di sé: «Niente paura. Io sono il Princi-
pio e la Fine. Io ero morto, ma ora sono vivo per 
sempre, ed ho potere sopra la morte e sopra gli 
inferi». un nuovo mondo è fondato: un nuovo 
modo di esistere è inaugurato. Cristo è risorto, 
Cristo vive! La seconda ci annuncia la risurrezio-
ne universale: «Cristo non è l’unico risorto. Cristo 
è primizia; e come tutti muoiono in Adamo, così 
tutti riceveranno la vita in Cristo». Cristo è pasqua 
di risurrezione anche per noi. La morte non è più 
il confine della nostra esistenza!».
(10 aprile 1977)
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SECONDO
MIStERO GLORIOSO

Gesù risorto sale al cielo
e ritorna al Padre

Detto questo, Gesù fu elevato in alto
sotto gli occhi dei discepoli e una nube
lo sottrasse al loro sguardo.
(Atti 1,9))

La Vergine dell’Ascensione ci esorta
ad avere il cuore e la mente lassù,
dove Cristo siede alla destra del Padre.

Il mistero dell’Ascensione! […]. Primo aspetto 
dell’avvenimento, il solo sperimentabile: Gesù si 
innalza, cioè si distacca dalla terra, e scompare, si 
nasconde: i nostri occhi bruceranno d’insonne de-
siderio di rivederlo, di vederlo ancora; ma fino alla 
sua “parusia”, cioè fino alla sua ultima e apocalitti-
ca apparizione, in un mondo totalmente diverso da 
quello nostro presente, non lo vedremo più! […]. Ge-
sù non è assente, anzi egli è ancora con noi; sì, con 
noi, per chi è attento a cogliere nel segno, cioè nel 
sacramento della sua parola, ovvero della sua im-
magine riflessa nell’umanità sofferente, oppure nel-
la sua Chiesa vivente e testimoniante, e finalmente 
nella realtà sacramentale e sacrificale eucaristica la 
sua multiforme presenza. Come, del resto, egli all’ul-
timo congedo, aveva asserito: «Ecco, io sono con voi 
tutti i giorni fino alla fine del mondo».
(8 maggio 1975)





55

tERZO
MIStERO GLORIOSO

Lo Spirito Santo scende sugli Apostoli 
nel cenacolo

Apparvero lingue di fuoco
che si posavano su ciascuno di loro;
ed essi furono tutti pieni
di Spirito Santo.
(Atti 2,3-4)

La Madre di Gesù in preghiera con gli Apostoli 
ci chiede d’implorare incessantemente con lei 
lo Spirito Santo sulla Chiesa e sul mondo.

«La Pentecoste!
È una festa fra le più grandi
nella storia del mondo.
Essa celebra la missione dello Spirito Santo.
È un avvenimento che ha Dio stesso operante 
nell’umanità.
È una rivelazione dell’ineffabile vita di Dio,
uno nell’Essenza, trino nelle Persone,
che entra in una nuova e superlativa comunione 
con questa minima creatura che è l’uomo,
e gli infonde una sua nuova presenza,
una sua nuova capacità di azione,
un suo nuovo perenne destino. 
Non avremo mai meditato abbastanza
questo fatto straordinario».
(29 maggio 1977)
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QuARtO
MIStERO GLORIOSO

Maria è assunta
in anima e corpo al cielo

Grandi cose
ha fatto in me l’Onnipotente
e santo è il suo nome.
(Lc 1,49)

La Vergine assunta promette di starci 
vicina e di pregare per noi, finché tutti 
saremo con lei nella patria beata.

«Noi, popolo di Dio, noi, famiglia di Cristo, 
onoriamo Maria Madre di Cristo,
e perciò Madre di Dio e Madre nostra, assunta, 
anima e corpo, al termine della sua vita terrena, 
alla pienezza e alla gloria della vita eterna. 
Dove, come, quando, noi non bene conosciamo 
con la chiarezza narrativa del nostro modo 
di fare la storia; ma aderiamo all’Assunzione 
corporea della Vergine Santissima
con la certezza della fede: non è leggenda,
non è mito: è verità. 
Ed è verità che innanzi tutto riempie di tale luce 
la figura della Madonna da esigere da noi un 
atto di sconfinata ammirazione».
(15 agosto 1973)
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QuINtO
MIStERO GLORIOSO

Maria, nostra madre, è incoronata
regina del cielo e della terra

Nel cielo apparve un segno grandioso:
una donna vestita di sole,
con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo 
una corona di dodici stelle...
(Ap 12,1)

Maria regina, segno di consolazione e di
speranza, è il modello della nostra unione
con Cristo nel cammino di fede quaggiù, per 
partecipare lassù alla sua gloria immortale.

«teniamo davanti agli occhi dell’anima la visione 
della celeste Regina, per stamparne dentro di noi 
la suprema bellezza. Quella bellezza che santi ed 
artisti hanno cercato di sigillare in immagini cele-
bri e popolari, e che il popolo fedele rivendica come 
proprio tesoro, riflesso d’un proprio istintivo sogno 
d’una forma tipica e sublime, e nello stesso tempo 
specchio ineffabile d’un Pensiero di divina perfe-
zione […]. una bellezza umana, in cui ciascuno può 
ravvisare il volto notissimo e ideale d’una propria 
madre; una bellezza celeste, in cui lo splendore an-
gelico e intuitivo della soavissima figura incanta lo 
sguardo, e lo redime da ogni impressione di falsa 
ed inferiore bellezza, sollecitando le facoltà visive 
dello spirito ad uno sforzo estatico, trascendenta-
le, di gioia ineffabile». (19 agosto 1973)
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Litanie della “Lumen Gentium”

Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà 

Santa Maria, Madre di Dio prega per noi
Madre Vergine
del Verbo della vita prega per noi
Madre del Divino Redentore  prega per noi
Madre del Figlio di Dio  prega per noi
Figlia prediletta
dell’Eterno Padre tempio
dello Spirito Santo  prega per noi
Compagna generosa
e umile ancella del Signore prega per noi
Singolare membro della Chiesa prega per noi
Immagine della Chiesa
e sua madre amatissima  prega per noi
Novella Eva “Madre dei viventi” prega per noi
Eccelsa figlia di Sion  prega per noi
Figlia di Adamo
e sorella nostra secondo la carne prega per noi
Madre nostra nell’ordine
della grazia  prega per noi
Vergine Immacolata  prega per noi
Assunta alla celeste gloria  prega per noi
Regina dell’universo  prega per noi
Nostra avvocata ed ausiliatrice  prega per noi
Nostra soccorritrice e mediatrice prega per noi
Immagine e inizio della
Chiesa futura  prega per noi
Segno di certa speranza
e di consolazione per il
peregrinante popolo di Dio  prega per noi

Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici, Cristo, esaudiscici.
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Preghiamo

O Dio, Padre del Cristo nostro salvatore, 
che in Maria, vergine santa e premurosa 
madre, ci hai dato l’immagine della Chiesa, 
manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra 
debolezza, perché perseverando nella fede 
cresciamo nell’amore, e camminiamo 
insieme fino alla mèta della beata speranza. 
Per il nostro Signore...

Conclusione

Il Signore ci benedica,
ci preservi da ogni male
e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Maria, madre della Chiesa,
interceda per noi.
Amen.





Bozzetti di don Luigi Salvetti
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